
Berlusconi muove su Telecom Italia
Mediaset «interessata»
al riassetto delle teleco-
municazioni. L’ex pre-
mier ha anche i soldi...

INTERESSE Mediaset esce allo scoperto, e

dà corpo alle voci che insistevano già da tem-

po circa il suo interesse per Telecom. Lo fa

con l’amministratore delegato del gruppo di

Berlusconi, Giuliano

Andreani, che in

un’intervista a «Il So-

le-24 ore» dichiara

d’amblais «guardiamo con gran-
de attenzione a quanto sta succe-
dendoaTelecom».Perchè il futu-
ro della tv è sempre più legato a
Internet, spiega l’ad. Già nei gior-
niscorsi ilpresidenteMediasetFe-
dele Confalonieri si era augurato
una cordata tutta italiana per
l’eventuale acquisto di Tim. E
adesso Andreani è più esplicito.
Escludeunaccordoounatrattati-
va in corso ma sostiene che con
Telecomci sono sempre stati «ot-
timirapporti: èungrandeinvesti-
tore pubblicitario sulle nostri reti
- spiega - e c’è un’intesa per lo svi-
luppodelDvb-h, latvsuitelefoni-
ni. Ma è tutto qui. Certo dal pun-
todivistadelbusiness,Telecome
Mediasetsonomoltovicine -am-
mette - la tv e internet si stanno
sempre più avvicinando come in
un grande abbraccio. Ed è per
questo che guardiamo con gran-
deattenzioneaquellochestasuc-
cedendo».
Delresto,ancheirapporti societa-
ri tra i due gruppi sono sempre
stati intensi. Mediaset ha sempre
avuto una quota in Telecom, fin
dai tempidellasua«prima»priva-
tizzazione,quasidiecianni fa,sot-
tolaguidadellostessoGuidoRos-
si rinominato adesso presidente.
Nel dopo-Colaninno, l’ex presi-

dentedelgruppotelefonicoTron-
chetti Provera aveva individuato
come suoi soci per la scalata, ol-
tre a Benetton, anche Mediaset,
chepoisieraperòsfilatadallacor-
data. E solo nel gennaio scorso, il
gruppo di Berlusconi ha ceduto
la sua quota di Hopa, la holding
di Emilio Gnutti che attraverso il
16% di Olimpia partecipa al con-
trollo di Telecom.
Adreani fa un passaggio anche ri-
spetto all’accordo Telecom-Mur-
doch, per dire che «l’idea che
qualchestranierovengaaprende-
re pezzi importanti di gruppi ita-
liani non ci fa piacere».
L’indiscrezione è di prima delle
elezioni:giàallorasi iniziòaparla-
re di una fusione tra Mediaset, la
prima tv commerciale italiana, e
TelecomItalia,primogestoretele-

fonico fisso e mobile e primo In-
ternetprovider italiano. Indiscre-
zione con corollario di smentite,
ovviamente.
Di fatto, Berlusconi ha tutto l’in-
teresse (ormai anche dichiarato)
per Telecom, e ha i soldi. Tra l’al-
tro, va ricordato che nell’aprile
del 2005 mise in vendita quasi il
17% di Mediaset, mantenendo-
necomunqueilcontrolloe incas-
sando oltre 2 miliardi di euro.
Si potrebbe trattare di una forte

partnership finanziaria, con lo
scambiodipartecipazioniaziona-
rieeunastrettacollaborazionein-
dustriale in settori come la tv sul
telefoninoe la tvviaAdsl:Media-
setcimetterebbeicontenutieTe-
lecom le reti Internet e mobili.
Un’alleanza che potrebbe mette-
re in discussione anche la stessa
esistenza de La 7.
Sembra comunque che i poten-
ziali acquirenti per Telecom non
manchino.Sulmercatosièparla-

toapiùripresediuninteressedel-
la famiglia De Benedetti, sempre
smentito, per il business delle te-
lecomunicazioni.EancheleFon-
dazioni, azioniste di Cassa depo-
siti e prestiti con il 30%, sono
pronte a valutare un coinvolgi-
mento della Cassa nel riassetto
Telecom. «Se ci presentassero un
progetto con buoni rendimenti
loprenderemmoinconsiderazio-
ne», afferma il presidente del-
l’Acri, Giuseppe Guzzetti.

CELLULARI

Arrivano anche in Italia
i telefonini dotati di antifurto

SOLIDARIETÀ

Afef: mio marito merita
il miglior premio del mondo

■ Novità in arrivo nel mondo
della telefonia mobile. Anche
in Italia sonoda ieri disponibili
i telefonini dotati di antifurto.
Il dispositivo si chiama «u
Track» e funziona così: se il cel-
lularevienerubato ilproprieta-

rio,appenasi accorgedel furto,
puòattivare a distanza il dispo-
sitivoantifurto e nelmomento
in cui la Sim card viene sostitu-
it, dal telefonino sottratto par-
teunmessaggioverso un'uten-
za predeterminata alla quale

comunica il numero telefoni-
co e dati della nuova card inse-
rita.
Lanovitàcaratterizzaunanuo-
vagenerazioneditelefonicellu-
lari presentata ieri da Samsung
alla stampa.
I nuovi telefoni cellulari dotati
diantifurto- tremodellidella li-
nea«UltraEdition»-hannoco-
me caratteristica anche quella
di essere molto piccoli ed estre-
mamente sottili.

■ Un bel premio per Marco
TronchettiProvera.Solidarietà
e stima per l’ex leader di Tele-
com Italia arrivano dalla mo-
glie, Afef Jnifen, impegnata
nella presentazione della tra-
smissione «La Grande Notte»

che andrà in onda ogni giove-
dì, dal 21 settembre, in secon-
da serata su Raidue.
Alla signora Afef, nel corso di
una conferenza stampa, è sta-
to chiesto se consegnasse un
Awards a suo marito nel bene

e nel male.
«Certo, gli darei il miglior
Awards del mondo» è la rispo-
sta secca e ferma della moglie
dell'ex presidente di Telecom
Italia.
Alle successive richieste circa
commenti e considerazioni
sullavicenda relativaalla com-
pagnia telefonica, Afef ha evi-
tato di rispondere: «Queste co-
se chiedetele a mio marito,
non a me».

■ di Felicia Masocco / Roma

SCIOPERO il 3 ottobre e

manifestazione nazionale a

Milano perché la sede del

gruppo è lì come pure Piaz-

za Affari. Come dire, se Tele-

com è di nuovo nella bufera

si deve a logiche meramente fi-
nanziarie. Il sindacatoperòède-
terminato a far valere l’aspetto
industriale della vertenza, a
non perderlo mai di vista. Ieri
in un albergo romano si sono
riunite le rsu del gruppo, i dele-
gati sindacali. Una sala stracol-
ma, lunghissimala listadegli in-
terventi, alle 12e 45 c’eranoan-

cora 23 iscritti a parlare. Toni
controllati,adispettodelputife-
rio che si stava levando nel
triangoloPalazzoChigi,Monte-
citorio,PalazzoMadama.Fortis-
sima la preoccupazione: sono
85mila dipendenti e lo scorpo-
rodiTelecomdaTimnondàga-
ranzie per l’occupazione.
«No alla scissione», «Telecom
deve restare unita e italiana».
«Dividere la rete dal mobile è
perdente», non a caso nessuno
dei grandi gruppi di telecomu-
nicazioni contempla un’ipotesi
simile nelle proprie strategie.
Semplificando i no dei sindaca-
ti al piano di Tronchetti sono
questi. «Siamo contrari, con
questa divisionenonc’è futuro,

né per la rete né per la Media
CompanycuipuntaTronchetti
Provera. Industrialmente par-
lando non si va da nessuna par-
te - insiste Flavia Greco, Rsu
Slc-Cgil, direzione generale -.
Avete scrittochesiamoramma-
ricati per le dimissioni di Tron-
chetti... Nessun rammarico, le
suedimissionidapresidenteso-
no un atto di debolezza. Il ma-

nagement è sempre quello, gli
“indipendenti” nel consiglio di
amministrazione sono quelli
che più hanno insistito che re-
stasse».
C’è preoccupazione ma anche
disincanto. Ildelegato dellaUil-
com Paganello sforna una data
dopo l’altra, «dal 1997, quando
partì la famosa offerta pubblica,
poi Olivetti e Tecnost, Colanin-
noe icapitanicoraggiosi...».No-
mie fattimoltopresentiallapla-
tea romana che più che le diffe-
renze tende a cogliere le asso-
nanze tra ieri e oggi. «Mi sta ve-
nendo il torcicollo con tutti
questi interventi che guardano
indietro» sbottaa un certo pun-
to il segretario di Slc-Cgil del-
l’Abruzzo. Ma tant’è.
La decisione dello sciopero vie-

ne presa all’unanimità, sarà per
l’intera giornata. Il documento
che lo proclama porta la firma
delle segreterie confederali di
cgil,Cisl eUil edi quelledi cate-
goria Slc, Fistel e Uilcom oltre
chedalcoordinamentodeidele-
gati. Si chiede al governo di fare
«la propria parte dopo gli errori
pesanti compiuti dall’esecutivo
nella gestione dei rapporti con
l’azienda».
Il piano di Marco Tronchetti
Provera viene bocciato perché
«contraddice e smentisce il pia-
no industriale 2005-2007», so-
no scelte motivate «da ragioni
finanziarie riconducibili alla
svalutazione dell’investimento
Pirelli-Benettondel2001ealde-
bito formatosi nel 1999 ed ac-
quisitoedaccettatodaPirelli-Be-

netton nel 2001».
Per il sindacato il futuro del-
l’azienda e dei lavoratori deve
essere «separato da quello di
azionisti senza capitali propri,
dagli imprenditori a debito, dal
valzer di gruppi che periodica-
mente decidono di fare finanza
alle spalle della produzione». Il
governo apra un tavolo, «ha ti-
tolo di intervenire, ma non con
le veline», dichiara il segretario
generalediSlcEnricoMiceli. In-
tervengono anche i leader: «la
Telecom non può diventare
straniera», per Raffaele Bonan-
ni, «il governo ci metta le mani
e favorisca cordate italiane».
«Siamo molto allarmati - gli fa
eco Guglielmo Epifani - ci sono
80mila lavoratori e il settore è
nevralgico per l’economia».

Che cosa sia successo fra i due
protagonisti non è ancora del
tutto chiaro, ma quel che ades-
so appare evidente è il progres-
sivodivergeredelle rotte fraTe-
lecom e News Corp, quest’ulti-
malamultinazionalechefaca-
po a Rupert Murdoch.
A sottolineare la cosa è stato lo
stesso tycoon australiano, il
quale ha dichiarato ieri che
News Corp preferisce che Sky
Italia rimanga indipendente,
ma ha anche confermato che
la società ha avuto dei colloqui
con Telecom Italia, un dialogo
che però, come ha ha dichiara-
to un portavoce di News Corp,

sièadesso interrottosenzapro-
spettivadiripresaabrevetermi-
ne.
Comesi ricorderà, la scorsa set-
timana una nota di palazzo
Chigi aveva ricostruito gli in-
contri fraRomanoProdieMar-
co Tronchetti Provera, specifi-
cando che quest’ultimo aveva
illustratoalpresidentedelCon-
sigliounprogettodiaccordofi-
nalizzato all'ingresso del ma-
gnate australiano in Telecom
attraverso il conferimento alla
stessa di Sky Italia.
«Avevamo dei colloqui, ma al-
la fineabbiamopensatochesa-
rebbestatomoltomeglio rima-

nere indipendenti»,haraccon-
tatoieriRupertMurdoch,presi-
denteeamministratoredelega-
todi News Corp, agli investito-
ri, durante una convegno di
Goldman Sachs.
Murdoch, comunque, ha la-
sciato aperta la possibilità di
unospin-offdiSky Italiaa«sco-
pi politici». «Staremmo meglio
se avessimo... azionisti italia-
ni», ha infatti spiegato.
Intanto, l’incertezza sul futuro
dellaTelecom continua apesa-
re sull'andamento in Borsa dei
titoli del gruppo telefonico. In
particolare, ieri le azioni della
cosiddetta galassia Tronchetti
Provera sono tornate a scende-
re con un ribasso generalizzato

che si è accompagnato a volu-
mi degli scambi significativi,
ancheseinferiori rispettoaipic-
chi dei giorni scorsi.
Scendendo nel dettaglio, la
quotazione di Telecom Italia
ordinaria ha perso l'1,48%,
conunammontaredegli scam-
bi per 250 milioni di euro su
un totale del mercato di ieri in
PiazzaAffari pari a 4 miliardidi
euro; ancor peggio le azioni di
risparmiodellasocietàchehan-
no perso l'1,74%.
Molto meglio si è comportato
l’altro titolo simbolo del grup-
po, Pirelli, che dopo i ribassi
dei giorni scorso ha sostanzial-
mente tenuto, con un bilancio
finalecheparladiunleggerissi-

mo ribasso per l’azione ordina-
ria (-0,07%) mentre i titoli ri-
sparmio si sono mossi in lieve
controtendenza con un pro-
gresso conclusivo dello
+0,11%.
Altri significativi ribassi si sono
verificatiamonteedavalledel-
la catena di controllo del grup-
po. Nel primo caso va registra-
to il cospicuo arretramento re-
gistratoda Camfin, la finanzia-
riadiTronchettiProveraconPi-
relli nel portafoglio, che ha la-
sciato sul terreno l'1,64%; nel
secondo caso c’è invece da se-
gnalare la perdita superiore al
punto percentuale evidenziata
da Telecom Italia Media
(-1,24%).

Murdoch saluta: nessuna trattativa. Telecom soffre in Borsa
Il tycoon australiano conferma gli incontri «ma Sky ha preferito restare indipendente». In Piazza Affari ribassi generalizzati

La stampa estera su Rossi

OGGI

■ La vicenda Telecom ha «guastato l'atmosfera positiva in cui
Prodi ed i suoi partnerdi coalizione si crogiolavano dopo la vitto-
ria delle elezioni di aprile». È quanto scrive il Financial Times che
esprime anche dubbi sulle prime scelte del neo presidente Guido
Rossi per «il precipitoso appoggio al nuovo piano strategico del
suo predecessore».

■ Guido Rossi dovrà «essere indipendente nelle proprie azioni e
nei propri giudizi» e confermare la sua tradizione di «campione
della corporate governance». Lo scrive il Wall Street Journal che
sottolinea come Rossi «ovviamente non dovrà respingere i pro-
getti solo perchè erano di Tronchetti»ma dovrà valutare a mente
aperta la strategia per non scontentare gli altri azionisti

■ di Marco Tedeschi / Milano

I sindacati chiedono
che l’azienda resti
unita e italiana
il settore è strategico
per il Paese

Se davvero verrà realizzato il pia-
no di scorpori di Telecom Italia e
se la rete telefonica o l’operatore
mobileTimsarannoposti sulmer-
cato allora non mancheranno gli
interessi.
Tra questi c’è certamente quello
diMarioResca,unpassatodima-
nager e di “cacciatore di teste” og-
gi commissario straordinario Ci-
rioe consiglierediamministrazio-
ne dell’Eni e della Mondadori,
chesta studiandol’operazioneTe-
lecom per conto di alcuni fondi
americaniedeuropei.Nonè lapri-
ma volta che Resca svolge il ruolo
di registanelnostroPaeseper con-
to di interessi finanziari e indu-
striali stranieri e negli ultimi gior-
ni sarebbe stato coinvolto da im-
portanti soggetti, soprattuttoame-
ricani, per valutare un eventuale
investimento in Telecom. Resca,
che ha strette frequentazioni con
Silvio Berlusconi che ha un certo
punto lo voleva addirittura come
ministroepoicomepresidentedel-
la Rai, ha molti agganci con il
mondodegliaffari americanoan-
cheperchèè il presidentediMcDo-
nald’s Italia e della Camera di
commercio americana in Italia.
InpassatoRescaerastato interpel-
latodafondidiprivateequityd’ol-

treoceano interessati a investire in
aziende italiane. Probabilmente
la traccia oggi è la stessa.
Macosac’ènello studio?Le ipote-
si di investimento sono soprattut-
to relative a Tim, il colosso della
telefoniamobile,anche se lavalu-
tazione apparsa sui giornali, tra i
30 e i 40 miliardi di euro, appare
eccessivaancheperchè lasolatele-
fonia mobile avrebbe un appeal
minore del passato. Ben più inte-
ressante sarebbe la Tim da abbi-
nare alla banda larga, oppure a
unproduttoredi contenuti tv. Dif-
ficile viene considerata l’ipotesi di
cessione della rete, ancheperchè il
governo è assolutamente contra-
rio. Inoltrec’èun’opzionepiùgene-
rale: il vero affare sarebbe quello
di comprarsi una quota di contro-
lo di Telecom (considerato il bas-
so valore di Borsa) e poi procedere
a una selezione di attività.

MANOVRE Un dossier per preparare l’offerta

Resca studia la cordata
con i fondi americani

Guzzetti: le Fondazioni
potrebbero partecipare
a un progetto con
buoni rendimenti, ma
nessuno ci ha chiamato

Sciopero il 3 ottobre contro il piano Tronchetti Provera
No allo scorporo e alla vendita. Manifestazione nazionale a Milano davanti alla sede del gruppo

Il leader della Cdl Silvio Berlusconi Foto di Pietro Crocchioni/Ansa

Mario Resca Foto Ansa

Afef Jnifen Foto Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano
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